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LUCA BERTAZZONI FUORI CAMPO 
A due giorni dal voto per il referendum sulla riforma della giustizia va in scena la 

conferenza stampa del Comitato “Sì riforma”. Ad introdurre i lavori il portavoce 

Alessandro Sallusti. 
 

LUCA BERTAZZONI 

Direttore buongiorno, come andiamo?  
 

ALESSANDRO SALLUSTI - PORTAVOCE COMITATO SI’ RIFORMA  

Tutto bene, grazie.  

 
LUCA BERTAZZONI 

Chiude questo tour de force?  

 
ALESSANDRO SALLUSTI - PORTAVOCE COMITATO SI’ RIFORMA  

Non ne posso più, sono morto. 

 
LUCA BERTAZZONI 

Posso chiedere come mai lei dopo 10 anni ha lasciato la direzione del Giornale?  

 

ALESSANDRO SALLUSTI - PORTAVOCE COMITATO SI’ RIFORMA  
Ma che c'entra la direzione del Giornale? Siamo qui a parlare… 

 

LUCA BERTAZZONI 
No, perché poi dal Giornale è diventato portavoce appunto del comitato “sì riforma”. 

 

ALESSANDRO SALLUSTI - PORTAVOCE COMITATO SI’ RIFORMA  

Non è argomento interessante neanche per chi ci ascolta. 
 

LUCA BERTAZZONI 

Mi dicono che si candida a sindaco di Milano, lei. E questo è il lancio, no? 
 

ALESSANDRO SALLUSTI - PORTAVOCE COMITATO SI’ RIFORMA  

Ma per carità. 
 

LUCA BERTAZZONI FUORI CAMPO 

Il comitato “Sì riforma” è stato uno dei tre pilastri della campagna elettorale per il sì al 

referendum assieme ai giornali del gruppo che fa capo al deputato leghista Antonio 
Angelucci: Il Tempo, Libero e Il Giornale, di cui Sallusti è stato direttore per più di dieci 

anni prima di lasciare il posto a Tommaso Cerno. 

 
TOMMASO CERNO - DIRETTORE IL GIORNALE - 13/03/2026 

Qui chi abbiamo? 

 
 



GIORNALISTA IL GIORNALE - 13/03/2026 

L’Iran degli ayatollah, una spietata teocrazia. Non ci sono diritti civili e purtroppo non 
c’è la separazione delle carriere. 

 

LUCA BERTAZZONI FUORI CAMPO 
Ultimo e più importante pilastro della comunicazione per la campagna referendaria è il 

mondo dei social. A tre giorni dal voto, la Presidente del Consiglio Giorgia Meloni rilascia 

l’ultima intervista prima del silenzio elettorale al podcast di Fedez. 

 
FEDEZ - PULP PODCAST - 19/03/2026 

Andiamo diretti sul referendum. 

 
DAVIDE MARRA - PULP PODCAST - 19/03/2026 

Quale? 

 
FEDEZ - PULP PODCAST - 19/03/2026 

Il referendum giustizia. 

 

GIORGIA MELONI - PRESIDENTE DEL CONSIGLIO - PULP PODCAST - 
19/03/2026 

Bene, bene. 

 
LUCA BERTAZZONI FUORI CAMPO 

Ma l’ideatore dell’intervista della Meloni da Fedez si chiama Tommaso Longobardi, che 

tre mesi prima è stato ospite dello stesso podcast. 
 

DAVIDE MARRA - PULP PODCAST - 22/12/2025 

Sei il social media manager di Giorgia Meloni, si può dire? 

 
TOMMASO LONGOBARDI - RESPONSABILE COMUNICAZIONE SOCIAL 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO - PULP PODCAST - 22/12/2025 

Sì, mi occupo della sua comunicazione digitale da circa 8 anni. Il nostro lavoro non è 
solo comunicazione, è anche in parte politica. 

 

DAVIDE MARRA - PULP PODCAST - 22/12/2025 

Ti devo fare questa domanda molto importante, preparati. 
 

FEDEZ - PULP PODCAST - 22/12/2025 

Ci porti la Meloni? 
 

TOMMASO LONGOBARDI - RESPONSABILE COMUNICAZIONE SOCIAL 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO - PULP PODCAST - 22/12/2025 
Per me il podcast è il futuro, quindi io chiaramente sotto questo aspetto sto spingendo 

tantissimo.  

 

LUCA BERTAZZONI FUORI CAMPO 
La comunicazione diretta sui social è anche il marchio di Tommaso Longobardi che nel 

2014 ha pubblicato questo video diventato poi virale. 

 
TOMMASO LONGOBARDI - VIDEO 2014  

Quella che ho appena bruciato è la mia tesi di laurea. Mi chiamo Tommaso Longobardi, 

ho 23 anni e oggi dopo tre anni finalmente sono riuscito a laurearmi. Scendiamo in 
piazza, cambiamo questo paese per il futuro nostro e per quello dei nostri figli. 



 

LUCA BERTAZZONI FUORI CAMPO 
La voglia di cambiamento di Longobardi lo ha poi portato, prima di approdare alla corte 

di Fratelli d’Italia, alla Casaleggio Associati. 

 
TOMMASO LONGOBARDI - RESPONSABILE COMUNICAZIONE SOCIAL 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO 

Io ho grande rispetto per Gianroberto, la ritengo una persona.. un visionario sotto 

l'aspetto della comunicazione.  
 

LUCA BERTAZZONI 

Ci sono tutta una serie di pagine che non sono direttamente riconducibili a voi, che però 
fanno un po' il lavoro sporco, no? Lei come le valuta? 

 

TOMMASO LONGOBARDI - RESPONSABILE COMUNICAZIONE SOCIAL 
PRESIDENZA DEL CONSIGLIO 

Che pagine esterne ci siano di qualsiasi orientamento, poi secondo me si dà molta 

attenzione a quelle di destra. 

 
LUCA BERTAZZONI FUORI CAMPO 

Fra le pagine che hanno affrontato un tema caro a Giorgia Meloni c’è sicuramente 

Esperia, un media digitale nato nel luglio del 2025 e presente su tutte le piattaforme 
social. Amministratore unico di Dors Media, la società editrice di Esperia, è Pietro 

Dettori, un tempo braccio destro di Gianroberto Casaleggio, arruolato poi come 

responsabile social dal comitato Sì riforma che insieme ad Esperia, Welcome to favelas 
e i giornali di Angelucci ha fatto campagna elettorale per il sì al referendum condividendo 

e rilanciando gli stessi contenuti. 

 

LUCA BERTAZZONI 
A me quello che poi incuriosiva erano pure queste triangolazioni con giornali di 

Angelucci.. 

 
PIETRO DETTORI - AMMINISTRATORE UNICO DORS MEDIA 

Ma guarda, anche la triangolazione con Angelucci. Qual è il problema?  

 

LUCA BERTAZZONI 
È che forse siete il braccio armato loro, te la dico brutta.  

 

PIETRO DETTORI - AMMINISTRATORE UNICO DORS MEDIA 
Ma sì, ho capito cosa pensate, ma non è così. I giornali non li legge più nessuno, un 

video su Esperia ha 200.000 visualizzazioni: ha fatto in un paio d'ore i lettori che fa in 

un mese il Tempo. Questo perché? Perché la tv e i giornali sembrano un media artefatto. 
Quello che passa sui social, che è altrettanto artefatto, però sembra più vicino a te, 

passa come vero.  

 

LUCA BERTAZZONI FUORI CAMPO NUOVO 
Quindi per il proprietario della piattaforma Esperia, anche i contenuti sui social 

sarebbero artefatti, come quelli dei giornali tradizionali, ma fanno più presa perché sono 

percepiti più moderni e vicini a chi li legge. E la vicinanza di Casaleggio si sente.      
 

LEONARDO BIANCHI - SCRITTORE ESPERTO DI SOCIAL 

Sono una sorta di versione riveduta, corretta e aggiornata di tutta quella rete di pagine 
che utilizzavano i Cinque Stelle agli albori che veicolavano determinati contenuti 



propagandistici senza però essere direttamente riconducibili alla propaganda ufficiale 

dei Cinque Stelle. 
 

LUCA BERTAZZONI 

Quindi… 
 

LEONARDO BIANCHI - SCRITTORE ESPERTO DI SOCIAL 

Propaganda partitica travestita da informazione indipendente. Adesso utilizzano singoli 

content creator e pagine che fanno un po’ da collettori di volti, voci e specialmente 
giovani. 

 

GINO ZAVALANI - DIRETTORE EDITORIALE ESPERIA - 11/01/2026 
Giù le mani da Ranucci, non è di parte: è solo sempre dalla stessa. 

 

LUCA BERTAZZONI FUORI CAMPO 
Il volto di punta e il direttore editoriale di Esperia si chiama Gino Zavalani. Lo scorso 

settembre aveva raccontato i motivi della nascita del progetto sul palco di Fenix, la festa 

dei giovani di Fratelli d’Italia. 

 
GINO ZAVALANI - DIRETTORE ESPERIA ITALIA - FENIX 21/09/2025 

Abbiamo fondato Esperia perché è necessario raccontare che siamo orgogliosi di dove 

viviamo, delle nostre radici e della nostra storia. È necessario difendere quei valori che 
ci hanno reso ciò che siamo. 

 

LUCA BERTAZZONI 
Zavalani. 

 

ALESSANDRO SALLUSTI - PORTAVOCE COMITATO SI’ RIFORMA  

Chi è?  
 

LUCA BERTAZZONI 

Come chi è? L'ha pure invitato al teatro, il direttore editoriale di Esperia. 
 

ALESSANDRO SALLUSTI - PORTAVOCE COMITATO SI’ RIFORMA  

Ah, Gino. Grande Gino. 

 
LUCA BERTAZZONI 

Lei come l'ha conosciuto?  

 
ALESSANDRO SALLUSTI - PORTAVOCE COMITATO SI’ RIFORMA  

Tanti anni fa come social Manager.  

 
LUCA BERTAZZONI 

Di che? 

 

ALESSANDRO SALLUSTI - PORTAVOCE COMITATO SI’ RIFORMA  
Mio.  

 

LUCA BERTAZZONI 
Suo? Ah, ci sta dando una notizia, non lo sapevamo. Da quando? 

 

ALESSANDRO SALLUSTI - PORTAVOCE COMITATO SI’ RIFORMA  
Da sempre, saranno 5 anni.  



 

LUCA BERTAZZONI 
L'ha conosciuto così e poi l'ha portato anche a… 

 

ALESSANDRO SALLUSTI - PORTAVOCE COMITATO SI’ RIFORMA  
No, io non l’ho portato da nessuna parte. 

 

LUCA BERTAZZONI 

A teatro, no, no, a teatro.  
 

ALESSANDRO SALLUSTI - PORTAVOCE COMITATO SI’ RIFORMA  

È bravo, è un attore. 
 

LUCA BERTAZZONI FUORI CAMPO 

Allo spettacolo teatrale “Il pregiudicato” di Alessandro Sallusti ci siamo andati anche noi 
nello scorso gennaio per provare a chiedere lumi a Gino Zavalani sulla sua creatura 

Esperia. 

 

LUCA BERTAZZONI - REPORT 8/2/2026 
Ma perché vi spendete così tanto per il sì al referendum?  

 

GINO ZAVALANI - DIRETTORE ESPERIA ITALIA - REPORT 8/2/2026 
No, no. Davvero. 

 

LUCA BERTAZZONI - REPORT 8/2/2026 
Dopo però ci dà l'intervista? 

 

GINO ZAVALANI - DIRETTORE ESPERIA ITALIA 

Dopo sì, ma non è bello quello che stai facendo. 
 

LUCA BERTAZZONI FUORI CAMPO 

In teatro Zavalani non ci ha voluto rispondere, ma poche ore dopo la puntata di Report 
dell’8 febbraio scorso ha pubblicato questo video sui canali social di Esperia. 

 

LUCA BERTAZZONI - PAGINA INSTAGRAM ESPERIA - 8/2/2026 

Cosa c’è dietro Esperia? Soltanto questo, le posso chiedere? 
 

GINO ZAVALANI - DIRETTORE ESPERIA ITALIA - PAGINA INSTAGRAM 

ESPERIA - 8/2/2026 
Ma cosa vuoi che ci sia? Ma dai. 

 

LUCA BERTAZZONI - PAGINA INSTAGRAM ESPERIA - 8/2/2026 
Eh beh, insomma…intanto un capitale sociale di 50mila euro che non è poco, no? 50mila 

euro sono tanti. 

 

GINO ZAVALANI - DIRETTORE ESPERIA ITALIA - PAGINA INSTAGRAM 
ESPERIA - 8/2/2026 

Poco fa Report ha dedicato ad Esperia un bel servizio che vi invito a guardare perché 

dice tutto sull’idea che questi signori pagati con i miei soldi, con i tuoi soldi e con i soldi 
di tutti i cittadini hanno dell’informazione. Se non la pensi come loro e non dici quello 

che pensano loro devi essere punito, intimidito, massacrato, ridicolizzato in prima serata 

sulla televisione pubblica, anche quella ovviamente roba loro. 
 



LUCA BERTAZZONI FUORI CAMPO 

Anche nel video pubblicato sui social però Zavalani non risponde alla domanda che gli 
avevamo posto. Dopo aver parlato dal palco dell’evento di Fratelli d’Italia sulla riforma 

della giustizia, Zavalani ha continuato a fare una campagna social contro Report 

negando che Esperia fosse schermata da una fiduciaria, salvo poi ammetterlo quando 
lo abbiamo incontrato di nuovo all’ultima conferenza stampa prima del voto del Comitato 

Sì riforma di Sallusti. 

 

LUCA BERTAZZONI 
Rispetto all’altra volta è più tranquillo? 

 

GINO ZAVALANI - DIRETTORE EDITORIALE ESPERIA  
Sì, perché cazzo l’altra volta io mi stavo cagando addosso.  

 

LUCA BERTAZZONI 
Perché si stava cagando addosso? 

 

GINO ZAVALANI - DIRETTORE EDITORIALE ESPERIA  

Perché è la prima volta che salivo su un palco di teatro e capisci che arrivi tu lì.  
 

LUCA BERTAZZONI 

Vabbè, erano tre domande semplici.  
 

GINO ZAVALANI - DIRETTORE EDITORIALE ESPERIA  

Sì, ma era avevi già la risposta. Non sono un massone. Eh no, questa cosa me la devi 
far dire.  

 

LUCA BERTAZZONI 

Ho mai detto che eravate massoni?  Ho detto che vi siete rivolti ad una fiduciaria il cui 
presidente era un massone.  

 

GINO ZAVALANI - DIRETTORE EDITORIALE ESPERIA  
Mi fido di quello che hai detto, chi lo conosceva?  

 

LUCA BERTAZZONI 

È un dato di fatto. E perché vi siete rivolti alla fiduciaria? 
 

GINO ZAVALANI - DIRETTORE EDITORIALE ESPERIA  

E io secondo te vado a vedere chi cazzo è?  
 

LUCA BERTAZZONI 

Perché avete utilizzato una fiduciaria? Questa è la domanda. 
 

GINO ZAVALANI - DIRETTORE EDITORIALE ESPERIA  

Aspetta, dopodiché tanti commenti erano: “nella nuova finanziaria dei soldi sono stati 

destinati ad Esperia”. Soldi pubblici a Esperia.. 
 

LUCA BERTAZZONI 

Mai detta noi questa cosa. 
 

GINO ZAVALANI - DIRETTORE EDITORIALE ESPERIA  

Aspetta, aspetta. 
 



LUCA BERTAZZONI 

Però deve parlare con me, non con la telecamera.  
 

GINO ZAVALANI - DIRETTORE EDITORIALE ESPERIA  

No, no, guardo loro.  
 

LUCA BERTAZZONI 

Se vuole rispondere alle domande bene… 

 
GINO ZAVALANI - DIRETTORE EDITORIALE ESPERIA  

Questa roba qua è stata un dispiacere perché non pensavo arrivasse da una 

trasmissione come Report sta roba qua. 
 

LUCA BERTAZZONI 

Non è arrivata da una trasmissione come Report perché i commenti sono di altre 
persone. 

 

GINO ZAVALANI - DIRETTORE EDITORIALE ESPERIA  

Perché il messaggio che passa è che un albanese massone… 
 

LUCA BERTAZZONI 

Va bene, la lasciamo.  
 

GINO ZAVALANI - DIRETTORE EDITORIALE ESPERIA  

Sto rispondendo, poi dopo dici che non rispondo. 
 

LUCA BERTAZZONI 

Non sta rispondendo. Se vuole interloquire parliamo. 

 
GINO ZAVALANI - DIRETTORE EDITORIALE ESPERIA  

Mettimi il microfono bene. Allora facciamo che mi riprendi mentre scappo così abbiamo 

fatto il servizio. 
 

LUCA BERTAZZONI 

No, non ho bisogno di questo. Se vuole rispondere bene, se vuole fare un comizio non 

ci interessa. Arrivederci, buona giornata.  
 

GINO ZAVALANI - DIRETTORE EDITORIALE ESPERIA  

Fai che scappo.  
 

LUCA BERTAZZONI FUORI CAMPO 

Subito dopo la nostra intervista a Pietro Dettori dello scorso gennaio, la Dors Media, 
società editrice di Esperia, ha eliminato dalla propria struttura societaria Fiditalia, una 

fiduciaria di Milano il cui presidente del Cda è l’avvocato Matteo Cassa, ex Maestro 

Venerabile della loggia massonica Avalon. Fidatalia di fatto scudava la reale proprietà 

perché deteneva il 100% dei 50mila euro di capitale sociale di Dors Media, di cui è 
amministratore unico è Pietro Dettori. 

 

LUCA BERTAZZONI 
Come mai avevate messo questa fiduciaria? 

 

 
 



PIETRO DETTORI - AMMINISTRATORE UNICO DORS MEDIA 

Un semplice modo che avevamo usato di attendere di andare pubblici sostanzialmente. 
Non c’era nulla da nascondere. 

 

LUCA BERTAZZONI 
Lo potevate fare subito senza metterci (la fiduciaria). Allora uno si domanda perché? 

 

PIETRO DETTORI - AMMINISTRATORE UNICO DORS MEDIA 

Perché pensi che lo abbiamo fatto? 
 

LUCA BERTAZZONI 

Ve lo chiedo. 
 

PIETRO DETTORI - AMMINISTRATORE UNICO DORS MEDIA 

Non c’è nessun problema. 
 

LUCA BERTAZZONI 

Uno mette una fiduciaria senza motivo. 

 
PIETRO DETTORI - AMMINISTRATORE UNICO DORS MEDIA 

Io mi occupavo di altre cose in quel momento lì e volevo… 

 
LUCA BERTAZZONI 

Voleva evitare che uscisse il suo nome. 

 
PIETRO DETTORI - AMMINISTRATORE UNICO DORS MEDIA 

Esatto, ma perché io facevo un altro tipo di lavoro. 

 

LUCA BERTAZZONI FUORI CAMPO 
E quindi secondo Pietro Dettori la fiduciaria serviva per non far uscire il suo nome perché 

in quel momento lavorava per la Maim, società di consulenza e relazioni istituzionali. 

Ma la fiduciaria ha permesso anche di non poter sapere chi ha messo quei 50mila euro 
di capitale sociale che solo ora risultano versati dalla Eto srl, società in cui hanno 

investito lo stesso Dettori, Lara Fanti e Gino Zavalani. 

 

LUCA BERTAZZONI 
Zavalani lo conosceva dai tempi dei 5 Stelle? 

 

PIETRO DETTORI - AMMINISTRATORE UNICO DORS MEDIA 
Lo conosco da anni, certo.  

 

LUCA BERTAZZONI 
E Lara Fanti invece? 

 

PIETRO DETTORI - AMMINISTRATORE UNICO DORS MEDIA 

La conosco da tempo perché è la compagna di un mio amico da 10 anni. 
 

LUCA BERTAZZONI FUORI CAMPO 

L’amico a cui si riferisce Pietro Dettori è Tommaso Longobardi, da anni collaboratore di 
Fratelli d’Italia e poi assunto nel 2022 dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri come 

coordinatore dei social media di Giorgia Meloni. 

 
 



LUCA BERTAZZONI 

Longobardi è coinvolto? 
 

PIETRO DETTORI - AMMINISTRATORE UNICO DORS MEDIA 

Cosa stai insinuando? 
 

LUCA BERTAZZONI 

Sto facendo una domanda. 

 
PIETRO DETTORI - AMMINISTRATORE UNICO DORS MEDIA 

Ma te l’ho già detto: la compagna di Longobardi, Lara Fanti, è una delle socie di Eto. 

 
LUCA BERTAZZONI 

Quindi Fratelli d’Italia non c’entra niente con questa Esperia? 

 
PIETRO DETTORI - AMMINISTRATORE UNICO DORS MEDIA 

No, zero. Noi siamo partiti da partiti da soli. 

 

LUCA BERTAZZONI FUORI CAMPO 
Sono partiti da soli e sono finiti dritti nelle braccia di Peter Thiel, imprenditore vicinissimo 

alla destra americana, fondatore di PayPal e di una delle aziende più misteriose del 

mondo: Palantir. Nata per combattere il terrorismo, oggi Palantir è il braccio tecnologico 
che fornisce software di analisi dati a servizi di intelligence e forze armate americane e 

israeliane. Nello scorso marzo il suo fondatore Peter Thiel ha organizzato un ciclo di 

conferenze riservate sull’anticristo a Palazzo Taverna a Roma ed è stato accolto da uno 
striscione di benvenuto di Welcome to Favelas. All’evento blindatissimo hanno 

partecipato un centinaio di persone fra accademici, finanzieri, giornalisti come il 

direttore del Tempo Daniele Capezzone e anche Pietro Dettori. 

 
PIETRO DETTORI - AMMINISTRATORE UNICO DORS MEDIA 

La linea è quella là: noi siamo filo occidente, punto. Prendi anche la questione 

israelopalestinese, secondo me per lungo tempo sui social c'è stata solo la parte pro 
pal. L'altra, quella più sionista e filo israeliana non c'era, noi l'abbiamo fatto e invece la 

gente che aspettava.. 

 

LUCA BERTAZZONI 
L’avete fatta dritta.  

 

PIETRO DETTORI - AMMINISTRATORE UNICO DORS MEDIA 
Sì, anche quello rientra nel nostro concetto di Occidente.  

 

LUCA BERTAZZONI FUORI CAMPO 
Quindi Esperia a detta del suo editore Dettori è la voce filo israeliana sui social, in 

opposizione a quella pro Palestina.  

 

LEONARDO BIANCHI - SCRITTORE ESPERTO DI SOCIAL 
Esperia unisce due modelli, cioè il modello Casaleggio Associati degli albori e l’altro 

modello è chiaramente il modello Maga da Make America Great Again che è lo slogan 

trumpiano che ha creato pagine, podcaster, youtuber che non fanno direttamente parte 
del Partito Repubblicano, ma che sono dei propagandisti ufficiosi. 

 

 
 



PIETRO DETTORI - AMMINISTRATORE UNICO DORS MEDIA 

Il nostro è un progetto editoriale è “tu parli alla gente, non ai partiti”. Ma i partiti quando 
vedono la roba cercano di avvicinarci, di usarti per far passare il loro messaggio. Sono 

loro che sono interessati a noi, non viceversa.  

 
LUCA BERTAZZONI 

Loro chi intendi?  

 

PIETRO DETTORI - AMMINISTRATORE UNICO DORS MEDIA 
Il mondo politico, perché altrimenti l'unica roba che arriva alla gente è quella di quegli 

altri e questo è un cazzo di problema. 

 
LUCA BERTAZZONI FUORI CAMPO 

E quindi secondo Dettori Esperia non è nata in funzione della politica, ma sono stati i 

partiti di destra ad aver visto in quel media la possibilità di far arrivare ai giovani 
contenuti sui loro valori attraverso una comunicazione social più spinta rispetto a quella 

istituzionale di Palazzo Chigi. 

 

TOMMASO LONGOBARDI - RESPONSABILE COMUNICAZIONE SOCIAL 
PRESIDENZA DEL CONSIGLIO 

Ma è un problema il fatto che ci sia la mia compagna che abbia delle quote in una 

società? Può esserci una donna che ha delle quote o perché una donna… 
 

LUCA BERTAZZONI 

Guardi, noi che facciamo un discorso sessista no, assolutamente no. Che c'entra? È il 
fatto è che sia la sua compagna. 

 

TOMMASO LONGOBARDI - RESPONSABILE COMUNICAZIONE SOCIAL 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO 
Eh, appunto, mi sta chiedendo… 

 

LUCA BERTAZZONI 
Perché c’è la sua compagna? 

 

TOMMASO LONGOBARDI - RESPONSABILE COMUNICAZIONE SOCIAL 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO 
No, questa è una domanda sessista. 

 

LUCA BERTAZZONI 
No, non c'è nulla di sessista. Le chiedo di una sua parentela, capito? Poteva essere suo 

papà, mettiamola così, suo fratello, sarebbe stata la stessa identica domanda: perché 

una persona vicina a Longobardi fa questo progetto che è vicino alle idee della Meloni? 
È una domanda legittima.  

 

TOMMASO LONGOBARDI - RESPONSABILE COMUNICAZIONE SOCIAL 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO 
No, no, è legittima, però mi perdoni.  

 

LUCA BERTAZZONI 
Le chiedo: c’è dietro lei? Allora gliela faccio più dritta, c’è dietro lei? Non ci poteva 

mettere le quote lei?  

 



TOMMASO LONGOBARDI - RESPONSABILE COMUNICAZIONE SOCIAL 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO 
La mia compagna magari condivide le stesse idee mie, condivide con Pietro, con Gino 

questo progetto e ha deciso di investirci.  

 
 

 

STUDIO 1 

Allora, Esperia non è indipendente, ma come dice il suo stesso editore Pietro Dettori è 

la voce filo israeliana in opposizione ai pro pal. E poi trova normale essere la cassa di 

risonanza dei giornali del gruppo del leghista Angelucci perché dice: “io con un solo 

video in poche ore di Esperia totalizzo gli stessi lettori che ‘Il Tempo’ realizza in un mese. 

Questo perché i giornali, le tv generaliste, insomma, veicolano contenuti che sembrano 

artefatti”. Quelli dei social, invece, sono artefatti ugualmente, dice Dettori, ma per il tipo 

di linguaggio vengono percepiti come veri, perché sono più vicini alla gente. Ora, 

artefatto significa, dalla Treccani, adulterato, artificioso. Quindi qui non è il problema di 

veicolare contenuti veri, ma che siano percepibili come vicini dalla gente, percepibili 

come veri. È una trappola, perché si tratta di propaganda fatta passare come 

un’informazione indipendente. Ora, Esperia nasce nel 2025, nel maggio, Dettori è un 

uomo che conosceva Casaleggio, Gianroberto Casaleggio, lo stimava, ha cercato di 

riprodurre lo stesso modello, cioè una fitta rete di domini dove vengono veicolate 

informazioni che non erano riconducibili all’origine dei Cinque Stelle, ma che ne 

veicolavano gli stessi contenuti. Ora, tutto questo ha unito la tecnica del Maga, cioè 

dello slogan trumpiano, dove ci sono stati degli youtuber, dei podcaster, dei creatori di 

contenuti che non erano legati ufficialmente al partito repubblicano, apparivano 

indipendenti, ma che sono stati una macchina da guerra nel raccogliere i voti, e 

determinanti nell’elezione di Trump. Questo perché? Perché conviene apparire 

indipendenti e fare il lavoro sporco per quei partiti di riferimento anche se non sono 

legati ufficialmente, perché se ricoprono ruoli istituzionali, insomma, è abbastanza 

inopportuno. Ora, per quello che riguarda Esperia, abbiamo visto, fa riferimento a 

Dettori, ma anche a Lara Fanti, che è sostanzialmente la compagna di Longobardi, 

l’uomo che gestisce i social per Palazzo Chigi e a Gino Zavalani, che abbiamo scoperto 

oggi essere stato per cinque anni il social manager dell’ex direttore del Giornale, 

Sallusti. E Pietro Dettori è stato tra i pochi a incontrare Peter Thiel a porte chiuse poche 

settimane fa a Roma. Peter Thiel che è quel rappresentante della tecno destra americana 

che ha una idea della democrazia, della sorveglianza, giustificata dall’allarme sociale 

che viene alimentato dall’utilizzo degli stessi social. È l’uomo che ha investito in Pay Pal 

insieme a Elon Musk, ha investito su Linkedin, Facebook, Airbnb, è soprattutto 

l’inventore di Palantir, questa società che gestisce i dati segreti della pubblica 

amministrazione, che gestisce il coordinamento dell’“ICE”, la polizia privata di Trump 

nella gestione dei migranti. Ma soprattutto gestisce i dati delle polizie giudiziarie, delle 

polizie segrete, dei servizi segreti di molti Paesi, quelli della pubblica amministrazione, 

della sanità, delle banche, delle assicurazioni, in nome della segretezza per giustificare 

poi la sorveglianza. È grazia a Palantir che si sono scoperti alcuni nemici degli Stati Uniti, 

come Bin Laden, e uccisi. E Palantir è stata usata nelle sue declinazioni anche durante i 

massacri a Gaza per monitorare, identificare i propri nemici. Ora, Peter Thiel, l’uomo 

che ha finanziato per 15 milioni di dollari il vicepresidente degli Stati Uniti JD Vance, ed 

è uno degli esponenti di quei ricchi della Silicon Valley che hanno dal 2000 veicolato 

un’idea della democrazia che è contro la democrazia europea, con politiche non 



ugualitarie e razziste. Insomma, è lo stesso Peter Thiel che ha detto che la libertà non 

è più compatibile con la democrazia occidentale, basata sul principio “una persona un 

voto” perché questo comporta delle complicazioni normative e delle lungaggini 

legislative. Se in America queste idee sono confluite in un movimento che ha lo slogan 

MAGA, in Italia invece è stato rispolverato uno slogan del Cavaliere Silvio Berlusconi: 

Siete dei poveri comunisti. 

LUCA BERTAZZONI FUORI CAMPO 

Pochi giorni prima del referendum costituzionale sulla giustizia, la responsabile della 
segreteria politica di Fratelli d’Italia Arianna Meloni chiude la campagna elettorale del 

partito al palazzo dei congressi dell’Eur a Roma. 

 
ARIANNA MELONI - CAPO DELLA SEGRETERIA POLITICA FRATELLI D’ITALIA - 

ROMA 19/03/2026 

Buonasera a tutti, questa è una riforma che può fare la storia perché gli italiani la 

aspettano da oltre 30 anni.  
 

LUCA BERTAZZONI FUORI CAMPO 

A seguire la diretta streaming dell’evento c’è Aldo Cardoni, storico militante di Fratelli 
d’Italia e dal 2018 collaboratore parlamentare alla Presidenza della Camera dei 

Deputati. 

 
LUCA BERTAZZONI 

Lei, dopo aver registrato il sito di fratelliditalia.it e giorgiameloni.it, ha registrato anche 

il dominio di “siete dei poveri comunisti”.  

 
ALDO CARDONI - COLLABORATORE FRATELLI D’ITALIA CAMERA DEI DEPUTATI 

Sì.  

 
LUCA BERTAZZONI 

Come le è venuta questa cosa?  

 
ALDO CARDONI - COLLABORATORE FRATELLI D’ITALIA CAMERA DEI DEPUTATI 

No, questa è cioè…sinceramente non sapevo, mi hanno solo chiesto, insomma… 

 

LUCA BERTAZZONI 
Chi gliel'ha chiesto? Glielo posso chiedere?  

 

ALDO CARDONI - COLLABORATORE FRATELLI D’ITALIA CAMERA DEI DEPUTATI 
Non mi ricordo nemmeno, sinceramente. Però non è una cosa del partito, insomma, è 

una cosa…  

 

LUCA BERTAZZONI 
Perché lei lavora per il partito, ha lavorato con Rampelli, ora sta… 

 

ALDO CARDONI - COLLABORATORE FRATELLI D’ITALIA CAMERA DEI DEPUTATI 
Collaboro.  

 

LUCA BERTAZZONI FUORI CAMPO 
Oltre al suo lavoro nella gestione dei canali social di Fratelli d’Italia, Aldo Cardoni ha 

dunque registrato il dominio del sito “Siete dei poveri comunisti”, anche se non si ricorda 

chi all’interno del partito gli ha chiesto di farlo. Per capire dove nasce questo slogan 



bisogna tornare al 2009 quando Silvio Berlusconi così rispose ad un gruppo di 

contestatori durante un comizio. 
 

SILVIO BERLUSCONI - COMIZIO CINISELLO BALSAMO - 19/06/2009 

Siete ancora ed oggi come sempre dei poveri comunisti! 
 

LUCA BERTAZZONI FUORI CAMPO 

Il video è stato ripubblicato da Giorgia Meloni il giorno dopo la morte di Berlusconi, ma 

un cartellone con il marchio “Siete dei poveri comunisti” è comparso anche lo scorso 
dicembre ad Atreju, la festa nazionale di Fratelli d’Italia. 

 

ANDREA DELMASTRO DELLE VEDOVE - SOTTOSEGRETARIO ALLA GIUSTIZIA - 
ATREJU - 08/12/2025 

Eh, sì! Lasciateci ridere, lasciateci sorridere: una sinistra incapace di ridere, di sorridere 

perché ha perso il potere. E allora fiumi di inchiostro perché Giorgia Meloni udite udite 
saltellava. Ci fosse ancora stato Berlusconi, la risposta sarebbe stata una e una sola: 

siete solo dei poveri comunisti. 

 

LUCA BERTAZZONI FUORI CAMPO 
La frase di Berlusconi sembra funzionare ancora così bene che è diventato un business: 

sul sito registrato da Cardoni si possono infatti acquistare magliette, felpe e braccialetti 

tutti con lo stesso slogan.  
 

LEONARDO BIANCHI - SCRITTORE ESPERTO DI SOCIAL 

Modello Maga: dal meme si passa ai braccialetti, alle magliette, alle tazze. Quindi, è 
diciamo la commercializzazione di uno slogan.  

 

ITALO BOCCHINO - DIRETTORE EDITORIALE SECOLO D’ITALIA - 09/03/2026 

Siete dei poveri comunisti è un profilo social straordinario, bellissimo, andatelo a vedere 
perché è stupendo, animato da Alberto Di Benedetto, un giovane bravissimo: ricordatevi 

il nome perché farà grande strada. 

 
LUCA BERTAZZONI FUORI CAMPO 

Entrato in Fratelli d’Italia nel 2019 come social media manager, dopo la vittoria alle 

scorse politiche Alberto di Benedetto è diventato responsabile nazionale della 

comunicazione social del partito di Giorgia Meloni. Lo incontriamo al termine di un 
workshop con gli studenti dell’Università della Tuscia di Viterbo. 

 

LUCA BERTAZZONI 
Di Benedetto buongiorno, Luca Bertazzoni. È venuto a tenere un seminario sulla 

comunicazione politica di Fratelli d’Italia. 

 
ALBERTO DI BENEDETTO - RESPONSABILE COMUNICAZIONE SOCIAL FRATELLI 

D’ITALIA 

Sì.  

 
LUCA BERTAZZONI 

A proposito di comunicazione politica, volevo dirle come nasce l'idea del di questa pagina 

“Siete dei poveri comunisti”? 
 

 

 



ALBERTO DI BENEDETTO - RESPONSABILE COMUNICAZIONE SOCIAL FRATELLI 

D’ITALIA 
Nasce dalla volontà di creare un canale di informazione alternativo alle pagine di 

sinistra.  

 
LUCA BERTAZZONI 

È una pagina non ufficiale di Fratelli d'Italia?  

 

ALBERTO DI BENEDETTO - RESPONSABILE COMUNICAZIONE SOCIAL FRATELLI 
D’ITALIA 

Non ufficiale. 

 
LUCA BERTAZZONI 

E la gestisce direttamente lei? 

 
ALBERTO DI BENEDETTO - RESPONSABILE COMUNICAZIONE SOCIAL FRATELLI 

D’ITALIA 

Sì. 

 
LUCA BERTAZZONI FUORI CAMPO 

Oltre al famigerato “chi non salta comunista è”, la pagina Instagram di “Siete dei poveri 

comunisti”, seguita da più di 235mila follower, come Esperia dà grande spazio ai 
giornalisti che ruotano intorno alla galassia editoriale del gruppo Angelucci. 

 

DANIELE CAPEZZONE - DIRETTORE IL TEMPO - PAGINA INSTAGRAM SIETE DEI 
POVERI COMUNISTI 

Cari compagni, avete rotto i coglioni! 

 

LUCA BERTAZZONI FUORI CAMPO 
E a video come questo che contribuiscono a creare un allarme sociale. 

 

ALBERTO DI BENEDETTO - RESPONSABILE COMUNICAZIONE SOCIAL FRATELLI 
D’ITALIA 

Se lei scorre nel feed, noi abbiamo fatto per esempio dei contenuti sulla riforma della 

giustizia, ovvero rendere contenuti diciamo complessi anche fruibili sui social.  

 
LUCA BERTAZZONI 

Andando anche diciamolo contro l'avversario politico, no? Nel senso è più diritta. 

 
ALBERTO DI BENEDETTO - RESPONSABILE COMUNICAZIONE SOCIAL FRATELLI 

D’ITALIA 

Non è tanto andare contro, cioè non è una questione di attacco.  
 

ELLY SCHLEIN - SEGRETARIA PD - PAGINA INSTAGRAM SIETE DEI POVERI 

COMUNISTI 

Per i diritti Lgtb + che sono diritti fondamentali e come tali vanno riconosciuti. 
Ma vai a cagare! 

 

LUCA BERTAZZONI FUORI CAMPO 
In realtà i contenuti pubblicati dalla pagina “Siete dei poveri comunisti” sono sempre 

contro gli esponenti politici della sinistra e contro trasmissioni considerate avverse come 

Report. 
 



ALBERTO DI BENEDETTO - RESPONSABILE COMUNICAZIONE SOCIAL FRATELLI 

D’ITALIA 
Noi legittimamente ci difendiamo e tutto fa parte del gioco democratico. 

 

LUCA BERTAZZONI 
Il partito, quindi, è a conoscenza del fatto che lei sta gestendo questa pagina collaterale? 

 

ALBERTO DI BENEDETTO - RESPONSABILE COMUNICAZIONE SOCIAL FRATELLI 

D’ITALIA 
Sì, sì, non c'è problema.  

 

LUCA BERTAZZONI FUORI CAMPO 
Ma parallelamente alla propaganda social vanno avanti gli affari con testimonial 

d’eccezione. 

 
ITALO BOCCHINO CONSEGNA BRACCIALETTO A DAVID PARENZO 

No, ecco, vedi? Aspetta. Non sapete ridere, siete dei poveri comunisti. 

 

LUCA BERTAZZONI 
Quindi di quei braccialetti di “Siete dei poveri comunisti”, le foto le mette lei? 

 

ALDO CARDONI - COLLABORATORE FRATELLI D’ITALIA CAMERA DEI DEPUTATI 
Più o meno sì.  

 

LUCA BERTAZZONI 
Poi il merchandising è stato affidato a questa Italica Solution. Lei la conosce?  

 

ALDO CARDONI - COLLABORATORE FRATELLI D’ITALIA CAMERA DEI DEPUTATI 

Non so di preciso la società sinceramente. 
 

LUCA BERTAZZONI 

È di Martin Avaro. Conosce Avaro? 
 

ALDO CARDONI - COLLABORATORE FRATELLI D’ITALIA CAMERA DEI DEPUTATI 

Conosco le informazioni che escono fuori, insomma. Però comunque persona squisita.  

 
LUCA BERTAZZONI FUORI CAMPO 

La persona squisita di cui parla Aldo Cardoni, colui che materialmente ha registrato i siti 

di Giorgia Meloni, Fratelli d’Italia e in ultimo il dominio di Siete dei poveri comunisti, si 
chiama Martin Avaro. 

 

MARTIN AVARO - FORZA NUOVA 2008 
Io voglio gente che stia in barricata con me a mettere un manifesto o a dare un volantino 

o a scontrarsi con le guardie o a scontrarsi con i compagni o a scontrarsi con i vigliacchi. 

 

LUCA BERTAZZONI FUORI CAMPO 
Dopo un passato nel movimento di ispirazione neofascista Forza Nuova, oggi Martin 

Avaro è un imprenditore. Alla sua Italica Solution Fratelli d’Italia ha affidato gli 

allestimenti delle tensostrutture dell’ultima edizione di Atreju, la festa nazionale del 
partito, e ora gestisce anche il merchandising del marchio “Siete dei poveri comunisti”. 

Non poteva quindi mancare all’evento di chiusura della campagna elettorale per il sì al 

referendum. 
 



 

LUCA BERTAZZONI 
Buonasera Avaro, posso chiedere solo se è qui per lavoro o per passione? Ah no, per 

lavoro direi, visto che entra dietro le quinte. 

 
LUCA BERTAZZONI FUORI CAMPO 

Non sappiamo se con la sua società Avaro ha curato anche l’organizzazione dell’ultimo 

evento di Fratelli d’Italia, quello che è certo è che è entrato nella zona dedicata allo staff 

e si è seduto vicino ad Aldo Cardoni, colui che ha registrato il dominio del sito “Siete dei 
poveri comunisti”. Proviamo a cercarlo fuori dalla sua società dal nome patriottico Italica 

Solution. 

 
LUCA BERTAZZONI 

Martin Avaro, piacere.  

 
MARTIN AVARO - ITALICA SOLUTION SRL 

Ciao. 

 

LUCA BERTAZZONI 
Sono Luca Bertazzoni, sono un giornalista di Rai Tre.  

 

MARTIN AVARO - ITALICA SOLUTION SRL 
Sì, lo so chi sei. 

 

LUCA BERTAZZONI 
Come va? Tutto bene?  

 

MARTIN AVARO - ITALICA SOLUTION SRL 

Tutto bene.  
 

LUCA BERTAZZONI 

Ho visto che si è buttato nel business di “Siete dei poveri comunisti” e volevo farmi una 
chiacchierata con lei, tutto qua. 

 

MARTIN AVARO - ITALICA SOLUTION SRL 

No, ma io non posso chiacchierare con i giornalisti, mi dispiace. A te come vanno le 
cose? 

 

LUCA BERTAZZONI 
A me vanno bene. 

 

MARTIN AVARO - ITALICA SOLUTION SRL 
Guarda che sei stai qua non ti vanno tanto bene.  

 

LUCA BERTAZZONI 

Perché?  
 

MARTIN AVARO - ITALICA SOLUTION SRL 

Perché se stai con uno sfigato come me…  
 

LUCA BERTAZZONI 

Sfigato? Questa Italica Solution sta andando da Dio: c'è il giro d'affari che è passato da 
160mila euro del 2022 a più di 3 milioni del 2024.  



MARTIN AVARO - ITALICA SOLUTION SRL 

Succede quando lavori, eh?  
 

LUCA BERTAZZONI 

Sì, sì, lavora ho visto molto con la Ugl, no? Il sindacato di destra con affidamenti diretti.  
 

MARTIN AVARO - ITALICA SOLUTION SRL 

Perché tu stai alludendo al fatto che io non sia bravo nel mio lavoro?  

 
LUCA BERTAZZONI 

Io non sto alludendo. 

 
MARTIN AVARO - ITALICA SOLUTION SRL 

Fatti spiegare chi sono, quanto ho lavorato in vita mia, che a 13 anni andavo a lavorare 

e poi torna da me quando avrai un minimo di umiltà.  
 

STUDIO 2 

Più che l’umilità servirebbe leggere bene i bilanci. Ora, il fatturato di Italica Solution di 

Martin Avaro è passato da 160.000 euro del 2022 a 3 milioni del 2024. Avaro è 

sicuramente bravo, ma qui più che una questione di umilità, serve la fedeltà all’idea 

politica, all’ appartenenza politica. Motivo per cui in Italia oggi più che i meritevoli 

lavorano soprattutto coloro che sono fedeli all’idea di partito. Per l’organizzazione e 

l’allestimento di eventi l’Italica Solution ha incassato nel 2024 203.000 euro di 

affidamenti diretti da Fondolavoro, l’associazione riconducibile al sindacato di destra Ugl. 

40.000 nel 2025 sempre per affidamento diretto da Lazio Innova, società in house della 

Regione amministrata da Francesco Rocca, governatore di destra. Italica Solution ha poi 

organizzato l’ultima edizione di Atreju. Poi abbiamo anche chiesto a Fratelli d’Italia se 

in occasione della giornata conclusiva della campagna referendaria a Roma il 19 marzo 

scorso avesse affidato l’organizzazione a Italica Solution. Fratelli d’Italia ha investito 1.2 

milioni per la campagna referendaria, soldi che erano stati attinti dal fondo per le attività 

parlamentari, quindi di soldi pubblici parliamo. Ma non ci hanno risposto. Ora, 

comunque, l’ex esponente, militante di Forza Nuova Avaro gestisce anche il 

merchandising del gadget “Siete dei poveri comunisti”, uno slogan che era stato coniato 

da Berlusconi nel 2009, hanno trovato il modo di farci un business. Dovrebbero pagare 

le royalties alla memoria del cavaliere. Comunque, il dominio l’ha creato Aldo Cardoni, 

collaboratore di Fratelli d’Italia alla Camera dei deputati, il sito lo gestisce nei contenuti 

Alberto Di Benedetto, che è anche responsabile nazionale dei social del partito Fratelli 

d’Italia. Ma come per Esperia, insomma, il sito, la piattaforma non è ufficialmente 

riconducibile al partito. Insomma, fanno un po’ come Esperia il lavoro sporco per il 

partito. Infatti, che cosa fanno? Intanto hanno fatto campagna referendaria per il sì, poi 

attaccano continuamente la trasmissione Report, i nemici del partito, danno grande 

spazio al gruppo dei giornalisti di Angelucci, il leghista parlamentare e, come Esperia, 

insomma, realizzano questa attività sui social in maniera costante. E però sul sito 

vendono anche i gadget “Siete dei poveri comunisti”. Ora, a gestire gli introiti è Avaro. 

Che deve essere veramente bravo, perché con una società che ha un capitale sociale di 

soli due euro, fondata un mese dopo che Fratelli d’Italia era al governo, è riuscita ad 

avere un appalto da 180.000 euro direttamente da Palazzo Chigi. 

 

 



LUCA BERTAZZONI FUORI CAMPO 

La distribuzione dei braccialetti di “Siete dei poveri comunisti” è quindi curata dall’ex 
Forza Nuova Martin Avaro, che però nel frattempo ha allargato i suoi orizzonti 

imprenditoriali ed ha fondato anche la Mr Tailor, un marchio specializzato in vestiti su 

misura.  
 

SAMUELE DAMILANO 

Ti volevo chiedere se mi potevi aiutare a trovare un vestito.  

 
COMMESSO MR TAILOR 

Ti prendo le misure, tempo tre settimane, un mese mi arriva la giacca smontata, quindi 

facciamo la prova imbastita. Un'altra quindicina di giorni e te lo posso consegnare.  
 

SAMUELE DAMILANO 

E quanto costa? 
 

COMMESSO MR TAILOR 

700 euro questa e poi si può salire fino a 1500, 1600 euro in base al tessuto. 

 
ELEONORA NUMICO 

Avete il laboratorio di sartoria qui a Roma?  

 
COMMESSO MR TAILOR 

No, io gli abiti li faccio a Napoli.  

 
ELEONORA NUMICO 

Ma da quanto è che siete aperti?  

 

COMMESSO MR TAILOR 
Sono 2 anni e mezzo, però non mi pubblicizzo perché ho già tanto lavoro. 

 

LUCA BERTAZZONI 
C'è anche il discorso della Mr. Tailor, no?  

 

MARTIN AVARO - ITALICA SOLUTION SRL 

Non ti voglio parlare. Io non ti rispondo.  
 

LUCA BERTAZZONI 

La Mr Tailor ha preso affidamenti diretti da Palazzo Chigi. Posso chiederle soltanto con 
chi ha rapporti lei dentro Fratelli d'Italia? E come è arrivato a prendere senza gara 

questo affidamento diretto da Palazzo Chigi? Sono 180mila euro per le divise dei 

commessi dell'anticamera della Presidenza del Consiglio. L’hanno chiamata e le hanno 
detto… 

 

MARTIN AVARO - ITALICA SOLUTION SRL 

Domanda: il precedente fornitore le metteva a meno di me?  
 

LUCA BERTAZZONI 

Non sto parlando di soldi, le sto chiedendo come mai senza gara lei è riuscito ad arrivare 
là.  

 

MARTIN AVARO - ITALICA SOLUTION SRL 
Le faccio un’altra domanda: è un illecito?  



 

LUCA BERTAZZONI 
Non è un illecito: le sto chiedendo come è arrivato lei a Palazzo Chigi? 

 

LUCA BERTAZZONI FUORI CAMPO 
Come rivelato dal quotidiano Il Domani, nel 2024 la neo fondata Mr Tailor, società con 

un capitale sociale di 2 euro, ottiene due appalti diretti, quindi senza gara, da Palazzo 

Chigi per la realizzazione delle divise dei commessi della Presidenza del Consiglio: costo 

totale 180mila euro. 
 

LUCA BERTAZZONI 

Una società con 2 euro di capitale sociale fatta da lei e Di Cosimo, il suo ex collega di 
Forza Nuova.  

 

MARTIN AVARO - ITALICA SOLUTION SRL 
Ex, molto ex.  

 

LUCA BERTAZZONI 

Presumo che lei…  
 

MARTIN AVARO - ITALICA SOLUTION SRL 

Ci sono Presidenti del Consiglio che hanno tirato le bombe molotov in Italia e sono della 
stessa parte politica tua. 

 

LUCA BERTAZZONI 
Io non ho nessuna parte politica. 

 

MARTIN AVARO - ITALICA SOLUTION SRL 

Ce l’hai, ce l’hai.  
 

LUCA BERTAZZONI 

No, assolutamente no.  
 

MARTIN AVARO - ITALICA SOLUTION SRL 

Tutti ce l’abbiamo. Prendo un caffè insieme a Luca. 

 
LUCA BERTAZZONI FUORI CAMPO  

Il Luca con cui Martin Avaro prende il caffè è l’onorevole Sbardella,membro della  

Commissione Affari Costituzionali della Presidenza del Consiglio, della vigilanza rai e 
quella delle Elezioni. Nonché commissario di FDI siciliana   

 

LUCA SBARDELLA - DEPUTATO FRATELLI D’ITALIA 
Ci posso parlare pure io un minuto con lui o ci devi parlare solo tu? 

 

LUCA BERTAZZONI 

Ma lei ci parla sempre, a me non parla.  
 

LUCA SBARDELLA - DEPUTATO FRATELLI D’ITALIA 

Non ci parlo sempre, sono venuto apposta. Io c'avevo appuntamento, tu c'avevi 
appuntamento?  

 

LUCA BERTAZZONI 
Eh no, perché non me lo dà il signor Martin, no?  



LUCA SBARDELLA - DEPUTATO FRATELLI D’ITALIA 

E allora quando te lo dà ci parli. Hai finito? 
 

LUCA BERTAZZONI 

Vabbè le lascio prendere il caffè e l’aspetto fuori, grazie. 
 

LUCA BERTAZZONI FUORI CAMPO 

Mentre aspettiamo Avaro fuori dal bar, per pura coincidenza ci passa accanto Andrea Di 

Cosimo, proprio il socio al 50% della Mr Tailor di Avaro ed ex leader di Lotta 
Studentesca, il movimento giovanile di Forza Nuova. Di Cosimo non sembra entusiasta 

di vederci. 

 
LUCA BERTAZZONI 

Di Cosimo.  

 
ANDREA DI COSIMO - MR TAILOR 

Non mi rompete i coglioni. 

 

LUCA BERTAZZONI 
Eh? Piacere, sono Luca Bertazzoni, noi ci stiamo occupando della Mr Tailor, questa 

società che lei ha a metà con Avaro, no? Volevamo capire come avete fatto ad arrivare 

con 2 euro di capitale sociale a Palazzo Chigi per le divise dei commessi. Oh, oh, oh, oh, 
piano.  Possiamo parlare un secondo della Mr Tailor? Perché sennò se fa così sembra 

che ha qualcosa nascondere. Se lei mi dice: “Siamo bravi e per questo abbiamo preso 

l'appalto da Palazzo Chigi” è un discorso, no? Senza che scappa così. Come avete fatto 
veramente ad arrivare a Palazzo Chigi? Che conoscenza avete dentro al partito glielo 

posso chiedere? Le conoscenze di Avaro sono state? 

 

LUCA BERTAZZONI FUORI CAMPO 
Oltre a sponsorizzare la Italica Solution e la Mr Tailor, nella sua pagina Facebook Andrea 

Di Cosimo festeggia con un “attaccatevi al cazzo” l’esito dell’inchiesta “Bangla tour”, 

relativa alle aggressioni di cittadini del Bangladesh da parte di militanti di estrema 
destra. Di Cosimo è stato imputato e poi assolto per mancanza di querela nell’ambito di 

una spedizione punitiva. Anche Martin Avaro, dopo una condanna in primo grado per 

lesioni a due carabinieri, è stato poi prescritto in appello.  

 
LUCA BERTAZZONI 

Lei adesso è un imprenditore, rinnega quella che è stata la sua storia politica?  Sì o no? 

La domanda è semplice. Non ce la fa a dire che lo rinnega.  
 

LUCA BERTAZZONI FUORI CAMPO 

Il passato che Martin Avaro non riesce ancora a rinnegare è stato raccontato dal collega 
Claudio Lazzaro nel documentario Nazirock: ecco come Avaro si esibiva nel 2008 sul 

palco del campo d’azione di Forza Nuova. 

 

DOCUMENTARIO NAZIROCK - 2008 
Duce! Duce! Duce! 

 

MARTIN AVARO - DOCUMENTARIO NAZIROCK - 2008 
Ma io ho il cuore nero e me ne frego e sputo in faccia al mondo intero. Ma io ho il cuore 

nero e me ne frego e sputo in faccia al mondo intero. 

 
 



LUCA BERTAZZONI 

Voglio capire se questo suo passato lo rinnega o invece lo rivendica.  
 

MARTIN AVARO - ITALICA SOLUTION SRL  

Sa quei video a quando risalgono? 
 

LUCA BERTAZZONI 

Più di vent’anni fa, sì. 

 
MARTIN AVARO - ITALICA SOLUTION SRL 

A 26 anni fa.   

 
LUCA BERTAZZONI  

E per questo le sto chiedendo se lo rinnega questo suo passato. 

 
LUCA BERTAZZONI FUORI CAMPO 

Sono passati più di vent’anni da quel video, ma quel che è certo è che il cuore nero di 

Martin Avaro e Andrea Di Cosimo batte ancora forte nel palazzo dei congressi dell’Eur 

all’evento organizzato da Fratelli d’Italia per la chiusura della campagna elettorale per 
il referendum costituzionale della giustizia. 

 

LUCA BERTAZZONI 
Di Cosimo, eccoci: volevo solo sapere se sta qui da militante o per affari, insomma. 

Militante o per lavoro?  

 
ANDREA DI COSIMO - MR TAILOR 

Cavoli miei. 

 

LUCA BERTAZZONI 
Possiamo finire il discorso dell'altro giorno sulla Mr Tailor?  

 

ANDREA DI COSIMO - MR TAILOR 
Ma io c'ho anche un'altra attività, onoranze funebri Vescovio: perché non parlate di 

quella?  

 

LUCA BERTAZZONI 
Eh no, perché la Mr. Tailor ha preso degli appalti, un affidamento diretto senza gara da 

Palazzo Chigi per le divise. 

 
ANDREA DI COSIMO - MR TAILOR 

Ho anche onoranze funebri Vescovio, potete parlare di quella. Ho onoranze funebri 

Vescovio, è bello, ti faccio un bel prezzo.  
  

STUDIO 3 

E facciamo gli scongiuri. Ora, di Di Cosimo, ex leader del movimento giovanile di Forza 

Nuova, ci interessano in realtà gli affidamenti diretti alla sua società Mr. Tailor, che 

condivide al 50% con Avaro. Ora, attraverso una procedura negoziata e un affidamento 

diretto da parte di Palazzo Chigi che gli ha commissionato le divise per i commessi, tra 

il 2024 e il 2025 ha incassato circa 180.000 euro. Insomma, è un bel colpo per una 

società che è nata due mesi dopo circa dalla vittoria delle elezioni di Fratelli d’Italia con 

un capitale sociale di due euro. È soprattutto un bel colpo perché nel 2024, a leggere il 

fatturato di quell’anno, si vedono 157.000 euro e praticamente si intuisce che almeno 



all’inizio si è retta in piedi grazie agli affidamenti diretti di Palazzo Chigi: vestiti 

commissionati per i commessi della Presidenza del Consiglio fatti a Napoli su misura. 

Ora, non è l’unico caso di chi fa affari grazie all’identità politica. C’è anche il caso di 

Fashowpinion; la parola “fashow”.. è una pagina social, si presta ad evidenti ambiguità 

ma è anche un nuovo modo di comunicare politicamente scorretto e ogni tanto piazzano 

sulle pagine la pubblicità della Pivert.  

COSIMO BIANCHI - INSTAGRAM FASHOWPINION 

Quando trovate queste robe in città, fate una cosa: accartocciate, poi lo buttate 
chiaramente nell'organico perché sono delle merde.  

 

LUCA BERTAZZONI FUORI CAMPO 
Il ragazzo che butta nel cassonetto della spazzatura la locandina di un incontro su Mao 

Tse Tung si chiama Cosimo Bianchi e assieme ad Enrico Fangoso ha creato una pagina 

Instagram dall’eloquente nome Fashowpinion. 

 
COSIMO BIANCHI - INSTAGRAM FASHOWPINION 

Siete antifasciste?  

 
RAGAZZA INTERVISTATA - INSTAGRAM FASHOWPINION 

Assolutamente sì.  

 
COSIMO BIANCHI - INSTAGRAM FASHOWPINION 

Ad oggi il fascismo dove è?  

 

RAGAZZA INTERVISTATA - INSTAGRAM FASHOWPINION 
Ovunque. Qualsiasi tipo di oppressione.  

 

COSIMO BIANCHI - INSTAGRAM FASHOWPINION 
Non è che il significato della parola fascismo è molto vago e quando si tende a 

generalizzare un qualcosa e si dice tutto su quella roba lì, alla fine è niente? 

 
LUCA BERTAZZONI FUORI CAMPO 

Cosimo Bianchi è l’ex responsabile fiorentino di Azione Studentesca, organizzazione 

legata a Gioventù Nazionale, il movimento giovanile di Fratelli d’Italia. 

 
LUCA BERTAZZONI 

Fashowpinion lei li conosce? 

 
GIOVANNI DONZELLI - RESPONSABILE ORGANIZZATIVO FRATELLI D’ITALIA 

Ho visto qualcosa sui social di questo che va a fare delle domande e delle cose sui social. 

Ho visto alcune cose.  

 
LUCA BERTAZZONI 

E che idea si è fatto?  

 
GIOVANNI DONZELLI - RESPONSABILE ORGANIZZATIVO FRATELLI D’ITALIA 

Viva la libertà, ciascuno fa quello che vuole. Se a uno non gli piace, scrolla e va a vedere 

quello dopo. Se a uno gli piace mette “mi piace”. 
 

LUCA BERTAZZONI FUORI CAMPO 

Uno dei temi cari a Fahowpinion, pagina seguita su Instagram da più di 200mila 

persone, è sicuramente il fascismo. 



 

COSIMO BIANCHI - INSTAGRAM FASHOWPINION 
Secondo voi il fascismo è il male?  

 

RAGAZZA 2 INTERVISTATA - INSTAGRAM FASHOWPINION 
Secondo me non in tutti gli aspetti non è stato così tanto negativo come viene fatto 

passare. 

 

RAGAZZA 3 INTERVISTATA - INSTAGRAM FASHOWPINION 
Dei tempi di Mussolini secondo me ora si promuovono troppo i contro e i pro non si 

tengono in considerazione.  

 
COSIMO BIANCHI - INSTAGRAM FASHOWPINION 

Tipo?  

 
RAGAZZA 3 INTERVISTATA - INSTAGRAM FASHOWPINION 

C'era più giustizia. 

 

COSIMO BIANCHI - INSTAGRAM FASHOWPINION 
Si può finire qua, la ragazza chiaramente Fashowpinion. 

 

LUCA BERTAZZONI FUORI CAMPO 
Tutti i video si concludono con un “No fashowpinion” se l’intervistato si dichiara 

antifascista, se invece ammicca al fascismo è degno del marchio Fashowpinion. 

 
LUCA BERTAZZONI 

Già dal nome Fashowpinion insomma si capisce…  

 

GIOVANNI DONZELLI - RESPONSABILE ORGANIZZATIVO FRATELLI D’ITALIA 
Fanno anche molta ironia, ho visto tante volte.  

 

LUCA BERTAZZONI 
Molta ironia? E lei quindi non li giudica male? Perché sono due ragazzi di Azione 

Studentesca tra l'altro.  

 

GIOVANNI DONZELLI - RESPONSABILE ORGANIZZATIVO FRATELLI D’ITALIA 
Io non mi permetto di giudicare nessuno, viva la libertà e viva chi si esprime.  

 

RAGAZZO INTERVISTATO DA FASHOWPINION  
L'intervista è iniziata con una domanda: “ti definisci antifascista?”. Io ho risposto sì. Il 

clima è diventato molto aggressivo e il sottotesto era di persone che stavano difendendo 

idee fasciste.  
 

LUCA BERTAZZONI 

Dicendo? 

 
RAGAZZO INTERVISTATO DA FASHOWPINION 

Che le leggi razziali sono solo una parte di un'ideologia e quindi l'ideologia non si può 

ripudiare. Alla fine uno dei due ragazzi ha fatto il segno di tagliare la gola mentre se ne 
stava andando via. 

 

LUCA BERTAZZONI 
Così? 



RAGAZZO INTERVISTATO DA FASHOWPINION 

Sì.  
 

COSIMO BIANCHI - INSTAGRAM FASHOWPINION 

Oggi è il 25 aprile, si festeggia la liberazione dell’Italia nazi-fascista da parte dei 
partigiani. 

 

ENRICO FANGOSO - INSTAGRAM FASHOWPINION 

Chiamarla liberazione mi sa un po’ di presa per il culo. 
 

COSIMO BIANCHI - INSTAGRAM FASHOWPINION 

Oggi l’Italia festeggia una sconfitta, sia ben chiaro. Il 25 aprile celebra in sintesi una 
guerra civile vinta dagli alleati.  

 

LUCA BERTAZZONI FUORI CAMPO 
Il 18 febbraio del 2023 un gruppo di militanti di Azione Studentesca, l’organizzazione 

giovanile di Fratelli d’Italia, ha aggredito degli studenti fuori dal liceo Michelangiolo di 

Firenze. La persona che prende a pugni e a calci il ragazzo in terra è Cosimo Bianchi di 

Fashowpinion. 
 

LUCA BERTAZZONI 

Uno di quei due ragazzi di Fashowpinion, tra l’altro, è stato coinvolto nel pestaggio al 
Liceo Michelangiolo di Firenze.  

 

GIOVANNI DONZELLI - RESPONSABILE ORGANIZZATIVO FRATELLI D’ITALIA 
Se ha fatto violenza è completamente incompatibile con le mie idee. Non risulta che ci 

siano esponenti di Fratelli d'Italia coinvolti in quella vicenda perché a suo tempo ci 

assicurammo che non c'era nessuno perché altrimenti avremmo preso provvedimenti, 

ma non c'erano.  
 

LUCA BERTAZZONI 

È di Azione Studentesca però.  
 

GIOVANNI DONZELLI - RESPONSABILE ORGANIZZATIVO FRATELLI D’ITALIA 

Lo chieda ad Azione Studentesca: non lo so, non mi risulta. Ma comunque Azione 

Studentesca ha la sua autonomia.  
 

LUCA BERTAZZONI 

È riconducibile a Fratelli d’Italia, questo possiamo dirlo? 
 

GIOVANNI DONZELLI - RESPONSABILE ORGANIZZATIVO FRATELLI D’ITALIA 

Se c'è un dirigente di Azione Studentesca che si è macchiato di violenza, sbaglia ed è 
grave e chiederò ad Azione Studentesca di non farne fare più parte. 

 

LUCA BERTAZZONI 

Che è lo stesso che pubblica questi video di cui lei dicevo. 
 

GIOVANNI DONZELLI - RESPONSABILE ORGANIZZATIVO FRATELLI D’ITALIA 

Se è responsabile di alcune azioni ne ha risposto penso in tribunale e se il tribunale non 
gli vieta di usare i social… 

 

 
 



LUCA BERTAZZONI FUORI CAMPO MODIFICATO 

Nello scorso gennaio il gup del Tribunale di Firenze ha emesso sentenza di non luogo a 
procedere per due imputati maggiorenni: in assenza di denuncia da parte delle vittime è 

caduta la condizione di procedibilità. Cosimo Bianchi, all’epoca dei fatti minorenne, ha 

dovuto scontare un periodo di messa alla prova, prima dell’estinzione del reato.  
 

VIDEO INSTAGRAM FASHOWPINION 

Il corpo è mio, decido io! 

 
COSIMO BIANCHI - INSTAGRAM FASHOWPINION 

Ma si può davvero banalizzare il tema dell'aborto con queste frasi del cazzo? La donna 

che viene stuprata addirittura rimane incinta perché è improbabile. Cara no 
Fashowpinion quando si parla dei figli sei allora in piazza che osanni la morte addirittura 

pretendi che questo sia un diritto universale.  

 
LUCA BERTAZZONI 

Sono dritti sull'antifascismo, sul sessismo, sul body shaming: per questo le chiedevo 

che idea si è fatto lei.  

 
GIOVANNI DONZELLI - RESPONSABILE ORGANIZZATIVO FRATELLI D’ITALIA 

Alcune cose posso a volte vederle e dire che non che mi fanno sorridere, alcune cose 

invece che mi fanno inorridire. Ma fa parte della libertà. 
 

LUCA BERTAZZONI FUORI CAMPO 

La stessa libertà che hanno i Fashowpinion di sponsorizzare Pivert, il marchio di 
abbigliamento vicino all’organizzazione neofascista Casapound.  

 

COSIMO BIANCHI - INSTAGRAM FASHOWPINION 

Olè, trovate ragazzuoli. Per gli appuntamenti importanti le camicie della Pivert. Mi 
raccomando codice sconto Fashow 10% di sconto e sempre Fashowpinion. 

 

LUCA BERTAZZONI FUORI CAMPO 
Testimonial d’eccezione del brand è stato Matteo Salvini che nel 2019 si è presentato 

allo stadio con una giacca della Pivert.  

 

SPOT PIVERT 
Pivert non è un marchio, è una scelta di campo. Si riparte da qui. 

 

LUCA BERTAZZONI FUORI CAMPO 
A fondare la società è Francesco Polacchi, in queste immagini del 2008 in prima fila 

negli scontri fra studenti a piazza Navona.  

 
FRANCESCO POLACCHI - VIDEO SCONTRI PIAZZA NAVONA 2008 

Sono i miei ragazzi, questi qua sono i miei ragazzi. 

 

LUCA BERTAZZONI FUORI CAMPO 
Dopo aver accoltellato una persona in Sardegna è stato arrestato per tentato omicidio, 

accusa successivamente derubricata in lesioni gravi e prescritta. Polacchi è poi diventato 

dirigente nazionale di Casapound: così si esprimeva nel 2019 alla trasmissione “La 
Zanzara”. 

 

GIUSEPPE CRUCIANI - LA ZANZARA - 2/5/2019 
Senza problemi ti dichiari fascista? 



 

FRANCESCO POLACCHI - DIRIGENTE NAZIONALE CASAPOUND - LA ZANZARA - 
2/5/2019 

Beh, certo.  

 
GIUSEPPE CRUCIANI - LA ZANZARA - 2/5/2019 

Pensi che Mussolini sia stato un grande statista, immagino.  

 

FRANCESCO POLACCHI - DIRIGENTE NAZIONALE CASAPOUND - LA ZANZARA - 
2/5/2019 

Beh, sicuramente è stato il miglior statista del secolo scorso. 

 
LUCA BERTAZZONI 

Fashowpinion? Piacere. Luca Bertazzoni, un giornalista. 

 
COSIMO BIANCHI – EX RESPONSABILE AZIONE STUDENTESCA FIRENZE 

Ah.  

 

LUCA BERTAZZONI 
Mi interessa molto questo progetto vostro. 

 

COSIMO BIANCHI – EX RESPONSABILE AZIONE STUDENTESCA FIRENZE 
Io non rilascio dichiarazioni.  

 

LUCA BERTAZZONI 
Perché posso chiedere?  

 

COSIMO BIANCHI – EX RESPONSABILE AZIONE STUDENTESCA FIRENZE 

Io parlo con chi vorrei parlare io semplicemente, quindi non rilascio dichiarazioni. Buona 
serata.  

 

LUCA BERTAZZONI 
Però fa lo spavaldo davanti ai ragazzi, parlando appunto di antifascismo, sessualità e 

via dicendo, obesità pure vedo che andate molto su quel tema… 

 

COSIMO BIANCHI – EX RESPONSABILE AZIONE STUDENTESCA FIRENZE 
Buona serata. 

 

LUCA BERTAZZONI 
Siccome lei è anche il responsabile di Azione Studentesca che è il momento giovanile di 

Fratelli d'Italia, volevo capire se dietro c’è Fratelli d'Italia o è una cosa semplicemente 

vostra. 
 

COSIMO BIANCHI – EX RESPONSABILE AZIONE STUDENTESCA FIRENZE 

Non rilascio dichiarazioni, buona serata. 

 
LUCA BERTAZZONI 

Ma perché?  

 
COSIMO BIANCHI – EX RESPONSABILE AZIONE STUDENTESCA FIRENZE 

Ma lei può insistere tutto il tempo che vuole.  

 
 



LUCA BERTAZZONI 

Non voglio parlare dell'aggressione del liceo Michelangiolo.  
 

COSIMO BIANCHI – EX RESPONSABILE AZIONE STUDENTESCA FIRENZE 

Ma lei può parlare e può chiedere tutto quello che vuole, io non rilascio dichiarazioni.  
 

LUCA BERTAZZONI 

Potrebbe chiarire semplicemente cosa c'è dietro, qual è lo spirito dietro questa iniziativa, 

questi video così violenti, se posso dire. 
 

COSIMO BIANCHI – EX RESPONSABILE AZIONE STUDENTESCA FIRENZE 

Violenti?  
 

LUCA BERTAZZONI 

Sì, nelle modalità sono un po' violenti.  
 

COSIMO BIANCHI – EX RESPONSABILE AZIONE STUDENTESCA FIRENZE 

Buona serata ancora.  

 
LUCA BERTAZZONI 

Niente, eh? Proprio leone da tastiera. 

 
LUCA BERTAZZONI FUORI CAMPO 

Con noi Cosimo Bianchi non vuole parlare ed entra dentro la sede di Casaggì, 

un'associazione culturale che agisce nel solco del pensiero identitario, sociale e 
nazionale. 

 

GIOVANNI BALDINI - PATRIA INDIPENDENTE - PERIODICO DELL’ANPI 

Casaggì nasce con l’ammirazione verso l’esperienza romana di Casapound. È quindi una 
formazione della destra radicale, del neofascismo e del neonazismo interna ad Alleanza 

Nazionale di allora e a Fratelli d'Italia oggi.  

 
LUCA BERTAZZONI 

Quali sono i rapporti fra Fratelli d'Italia e Casaggì di Firenze che lei immagino, visto che 

è del luogo, quantomeno conosca. 

 
GIOVANNI DONZELLI - RESPONSABILE ORGANIZZATIVO FRATELLI D’ITALIA 

Guardi, formalmente nessuno. Poi è chiaro che ci sono persone che hanno frequentato 

o che frequentano Casaggì che fanno anche parte di Fratelli d'Italia. Quando ci sono 
esponenti di Fratelli d'Italia in cui loro si riconoscono fanno anche campagne elettorali 

ufficialmente per alcuni esponenti, in altri casi no. 

 
LUCA BERTAZZONI 

Possiamo un po' dire che a Firenze quantomeno Casaggì è la fucina politica di Fratelli 

d'Italia?  

 
GIOVANNI DONZELLI - RESPONSABILE ORGANIZZATIVO FRATELLI D’ITALIA 

Non sarebbe generoso né verso Casaggì né verso Fratelli d'Italia.  

 
GIOVANNI BALDINI - PATRIA INDIPENDENTE - PERIODICO DELL’ANPI 

Nel 2019 dopo le elezioni esce un comunicato di Casaggì che è abbastanza 

impressionante perché dice: “Casaggì egemonizza la rappresentanza politica di Fratelli 
d'Italia”. Cosa intendono? Che sui cinque eletti nei cinque quartieri fiorentini, quattro 



sono rivendicati come membri di Casaggì e uno dei due eletti in consiglio comunale, 

Draghi, è uno dei fondatori di Casaggì.  
 

LUCA BERTAZZONI 

Casaggì l'ha sostenuta alle elezioni sia comunali, sia in questo tentativo alle regionali, 
no?  

 

ALESSANDRO DRAGHI - VICEPRESIDENTE CONSIGLIO COMUNALE FIRENZE - 

FDI  
Sì.  

 

LUCA BERTAZZONI 
Lei l'ha ringraziata anche pubblicamente quando è stato eletto con i 653 volte grazie, 

una cosa del genere, giusto?  

 
ALESSANDRO DRAGHI - VICEPRESIDENTE CONSIGLIO COMUNALE FIRENZE - 

FDI  

Sì, quello nel 2019. 

 
LUCA BERTAZZONI FUORI CAMPO 

Grazie ai voti di Casaggì Alessandro Draghi è stato eletto consigliere comunale a Firenze 

nel 2019 e poi riconfermato alle elezioni del 2024. Oggi è vicepresidente del Consiglio 
comunale e lo troviamo sul palco con Donzelli e Nordio all’evento di chiusura della 

campagna elettorale per il sì al referendum sulla giustizia. 

 
LUCA BERTAZZONI 

Cosa ha portato lei della sua esperienza a Casaggì dentro il Consiglio comunale? 

 

ALESSANDRO DRAGHI - VICEPRESIDENTE CONSIGLIO COMUNALE FIRENZE - 
FDI  

Militanza giovanile, la militanza identitaria.  

 
ENRICO FANGOSO - INSTAGRAM FASHOWPIONION 

Cosa ne pensi dell'immigrazione?  

 

ALESSANDRO DRAGHI - VICEPRESIDENTE CONSIGLIO COMUNALE FIRENZE - 
FDI  

Innanzitutto usiamo termini giusti: io parlo di sostituzione. La maggior parte dei reati 

sono compiuti dagli immigrati, non dagli italiani.  
 

COSIMO BIANCHI - INSTAGRAM FASHOWPIONION 

E noi possiamo attestare e constatare chiaramente Fashowpinion. 
 

LUCA BERTAZZONI 

Lei si era candidato anche alle regionali della Toscana con lo slogan "Remigrazione: stop 

all'assistenza sanitaria gratis ai nuovi stranieri".  
 

ALESSANDRO DRAGHI - VICEPRESIDENTE CONSIGLIO COMUNALE FIRENZE - 

FDI  
Se gli viene chiesto a un muratore marocchino che viene qua un supplemento per 

pagare l'assistenza sanitaria, soprattutto per tutti i parenti che si riporta per il 

congiungimento, io non ci trovo nulla di male. 
 



LUCA BERTAZZONI FUORI CAMPO 

Il tema dell’immigrazione e della sicurezza è da sempre uno dei cavalli di battaglia della 
campagna elettorale sui social del fondatore di Casaggì Alessandro Draghi. 

 

ALESSANDRO DRAGHI - VICEPRESIDENTE CONSIGLIO COMUNALE FIRENZE - 
FDI - INSTAGRAM  

Appartamenti sfondati da stranieri, bisogna sgomberare gli abusivi, una sporcizia 

inaudita. Come se fosse casa loro. 

 
ALESSANDRO DRAGHI - VICEPRESIDENTE CONSIGLIO COMUNALE FIRENZE - 

FDI - INSTAGRAM  

Alle famose casette di legno dei Rom, io vi chiedo se si può tollerare un uno sfacelo tale.  
 

LUCA BERTAZZONI 

Va nelle situazioni di degrado alla ricerca del rom, dell'immigrato. 
 

ALESSANDRO DRAGHI - VICEPRESIDENTE CONSIGLIO COMUNALE FIRENZE - 

FDI - INSTAGRAM  

Se c'è una baraccopoli con 30 rom che non hanno motivo di starci, è una questione di 
sicurezza, prima loro perché… 

 

LUCA BERTAZZONI 
Però lei li segnala, capito? Dice: “stanno qui", cioè lei fa un po' l'influencer di destra 

estrema, no?  

 
ALESSANDRO DRAGHI - VICEPRESIDENTE CONSIGLIO COMUNALE FIRENZE - 

FDI - INSTAGRAM  

Si fa politica d'impatto, ovviamente la comunicazione è molto importante. 

 
LUCA BERTAZZONI 

Ce l'ha quella la maglietta di Casaggì con scritto “vivere l'idea, essere l'idea”?  

 
ALESSANDRO DRAGHI - VICEPRESIDENTE CONSIGLIO COMUNALE FIRENZE - 

FDI  

Forse ce l'avrò, non lo so: ce ne ho un po' di magliette. 

 
LUCA BERTAZZONI 

Sì, quella è la maglietta identitaria proprio di Casaggì.  

 
ALESSANDRO DRAGHI - VICEPRESIDENTE CONSIGLIO COMUNALE FIRENZE - 

FDI  

Sì, ce l'avrò. Ora purtroppo sono più in camicia e ora mi metto anche la cravatta.  
 

LUCA BERTAZZONI 

È diventato un politico, però cosa vuol dire quello slogan? Lei lo sa? 

 
ALESSANDRO DRAGHI - VICEPRESIDENTE CONSIGLIO COMUNALE FIRENZE - 

FDI  

Vuol dire essere una persona coerente e comunque portare avanti le proprie battaglie 
non dimenticandosi da dove si proviene.  

 

 



STUDIO 4 

“Vivere l’idea, essere l’idea”. Secondo quanto ha scritto lo storico Luciano Cheles nel 

suo libro “Iconografia della destra”, corrisponderebbe al penultimo verso di una 

canzone, “Il giuramento ideale dei legionari delle Ss italiani”, cioè di coloro, quei 

volontari che dopo l’8 settembre, dopo l’armistizio, sono passati nelle file delle SS, dei 

nazisti. È diventato il motto di Casaggì, l’associazione dell’estrema destra, con la quale 

Fratelli d’Italia, almeno fino al febbraio 2023, ha condiviso la sede a Firenze, già 

frequentata da Azione studentesca, l’associazione che fa riferimento a Gioventù 

nazionale, movimento giovanile di Fratelli d’Italia. Quella che noi abbiamo definito 

nelle parole di Luca, insomma, la fucina politica del partito. Donzelli ha detto “no, è 

ingeneroso definirla così”, tuttavia ha espresso un candidato che è stato eletto tra le 

fila di Fratelli d’Italia, Alessandro Draghi e nel 2024 è stato anche nominato 

vicepresidente del consiglio comunale. Casaggì è il luogo anche dove abbiamo visto 

rifugiarsi Cosimo Bianchi, ex leader di Azione Studentesca che è stato il fondatore 

della pagina social Fashowpinion, che cosa fa? Sostanzialmente ferma le persone per 

strada e in base alla loro ideologia politica le bolla come “nofashowpinion” oppure 

“fashowpinion” in maniera entusiasta, fa parte di quella galassia di piattaforme di 

pagine social che fanno sostanzialmente il lavoro sporco per il partito. Non sono 

riconducibili al partito perché sarebbe anche sconveniente per i contenuti, a volte 

anche un po’ estremi, che veicolano, che un partito che ha un ruolo istituzionale, 

insomma, venga coinvolto direttamente, per non perdere quell’aplomb istituzionale.  

  

 


